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Approvato ieri dal Consiglio dei ministri in sostituzione delle misure di luglio 

Un nuovo superdecreto economico 
In un solo testo di una novantina di articoli il provvedimento tributario e quello di spesa - Verrà presentato alla 
Camera e riproduce le norme licenziate dal Senato - Pandolfi: «Siamo disponibili al confronto con il Parlamento» \ 

ROMA — Un superdecreto 
composto da una novantina 
di articoli sostituirà, allo sca
dere della mezzanotte di do
mani lunedi, i due provve
dimenti economici varati dal 
governo all'inizio di luglio e 
non convertiti in legge dal 
Parlamento. La decisione è 
stata presa ieri mattina dal 
Consiglio dei ministri nel cor
so di una seduta durata esat
tamente un'ora. 

Il provvedimento — che ver
rà pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 2 settembre e 
sarà immediatamente esecu
tivo — riproduce, salvo alcu
ne correzioni formali, le nor
me approvate dal Senato il 
9 agosto e verrà presentato 
prima alla Camera. 

L'unica importante novità 
riguarda il fondo triennale di 
1.500 miliardi di lire per fron
teggiare la crisi dei settori 
industriali. Il fondo è stato 
inserito nel superdecreto co
me « norma sostanziale * ed 
entra in vigore da martedì 2 
(su questo punto torneremo 
più avanti). 

Il governo — lo ha detto 
ai giornalisti il ministro del 
Tesoro Pandolfi uscendo da 
Palazzo Chigi — si è dichiara
to « disponibile al confronto 
più aperto e utile con il 

Parlamento, così come avven
ne al Senato che modificò e 
migliorò i testi varati dal 
governo ». La Malfa ha, a 
sua volta, confermato che « ti 
governo è apertissimo alle mo
difiche se l'opposizione par
lamentare sarà corretta. L'o
struzionismo impedirebbe le 
modifiche ». E Reviglio, mini
stro delle Finanze, ha giusti
ficato la decisione di riunire 
tutte le misure in un unico 
decreto « per meglio vincere 
l'ostruzionismo missino ». 

Le misure — soprattutto 
quelle di spesa — non sono 
state, quindi, sfrondate da 
tutte quelle norme non ur
genti e non necessarie e che 
potevano essere inserite in 
normali disegni di legge. La 
Camera dovrà discutere, dun
que, un testo legislativo mol
to corposo clie, certo, non 
renderà agevole il lavoro. 

Pandolfi ha, comunque, in
sistito sull'apertura del go
verno a qualsiasi richiesta 
utile a migliorare le misure. 

La verifica è a portata di 
mano: mercoledì 3 il Pre
sidente della Camera annun
cerà ufficialmente all'assem
blea dei deputati la presen
tazione del superdecreto che 
verrà deferito alle Commis
sioni Bilancio e Finanze-Teso

ro per l'esame di merito. Il 
nuovo provvedimento dovrà 
essere convertito in legge dai 
due rami del Parlamento en
tro il 1. novembre, alla sca
denza, cioè, dei sessanta gior
ni prescritti dalla Costitu
zione. 

Vediamo, ora, come funzio
nano i meccanismi del « fondo 
anticrisi ». Bisogna dire, in
tanto. che nel testo uscito dal 
Senato gli inferventi per i 
settori industriali in crisi fu
rono inseriti nel secondo ar
ticolo del disegno di legge di 
conversione del decreto di 
spesa: si trattava di una de
lega al governo ad emanare 
un « decreto del Presidente 
della Repubblica, avente va
lore di legge ordinaria ». La 
Costituzione vieta, però, al 
governo di delegare a se stes
so il potere di varare prov
vedimenti aventi forza Ji 
legge per cui era impossibile 
riprodurre la • delega nel su
perdecreto. ' '• ' 

Il Consiglio dei ministri, 
ha quindi, deciso di inserire 
la norma direttamente nel 
decreto specificando fin d'ora 
i meccanismi di attuazione. 11 
fondo diventa così esecutivo 
a partire dal 2 settembre e 
prevede per quest'anno in
terventi per 150 miliardi. 

Questi ultimi devono far 
fronte « ad esigenze eccezio
nali dì settori dell'industria 
italiana che per le loro carat
teristiche tecnologiche ed in
novative costituiscono stru
menti fondamentali di svilup
po, nonché di settori nei qua
li si presentano difficoltà tali 
da creare grave turbamento 
all'economia nazionale ». 

11.500 miliardi vengono con
feriti al Fondo per la ristrut
turazione e riconversione in
dustriale istituito con la legge 
675, la cui attività — per que
sti interventi — è prorogata 
fino al 31 dicembre del 1982. 
« Gli stanziamenti — dice l'ar
ticolo del decreto — sono de
stinati alla concessione di con
tributi a fondo perduto fina
lizzati al sostegno di program
mi di sviluppa, progettazione, 
sperimentazione e preindu
strializzazione di nuovi pro
dotti e processi produttivi ». 

I settori industriali che po
tranno beneficiare dei contri
buti sono indicati . annual
mente dal ' Comitato intermi
nisteriale per la politica in
dustriale (Cipi) e de\ono es
sere compresi fra quelli per 
Ì quali lo stesso Cipi abbia 
deliberato il piano di settore. 

I contributi vengono eroga
ti su domanda presentata dal

le imprese e sono pari al 70 
per cento del costo comples
sivo dei « programmi di svi
luppo, progettazione, ecc.. ». 
L'importo globale annuo, in 
ogni caso, non potrà - supe
rare: 1) per le aree meridio
nali il 15 per cento dell'am
montare dei salari e degli sti
pendi risultanti dai versamen
ti dei contributi previdenzia
li: 2) per tutto il resto del 
Paese non potrà superare il 
10 per cento del monte sa
lari e stipendi: 3) fl 20 per 
cento degli investimenti fissi 
effettuati in ciascun anno a 
partire dall'anno precedente 
a quello della presentazione 
della domanda e fino all'ulti
mo anno del periodo cui si ri
ferisce il contributo: 4) il 20 
per cento dell'ammontare de
gli aumenti di capitale a pa
gamento e degli eventuali so
vrapprezzi. nonché degli au
menti delle riserve mediante 
accantonamento degli utili ef
fettuati nel corso del triennio 
di validità del fondo (fino 
all*82). 

I contributi sono esclusi dal
la determinazione del reddito 
imponibile di impresa. 

Al Consiglio dei ministri si 
è presentato, fra gli altri, 
un delicato problema di tec-

nica legislativa e di rispetto^ 
della Costituzione. I due de
creti hanno scadenze diverse: ' 
quello fiscale decade il 1. set
tembre e quello di spesa il 
giorno 7. Il superdecreto ap
provato ieri entra . in vigore <• 
— tutto — il 2 settembre. Dal 
2 al 7, quindi. — per la parte 
riguardante le norme di spe
sa — sì avrebbe una sovrap
posizione di due leggi entram- , 
be operanti e riguardanti ' 
l'identica materia. La •• que
stione è stata < risolfa » • in- . 
serendo un articolo che sta
bilisce espressamente che le 
norme contenute nel superde
creto varato ieri sostituiscono 
a tutti gli effetti quelle con
tenute nell'altro provvedimen
to: si tratta, in sostanza, del
l'abrogazione del provvedimen
to che morirà domenica 7. 

Il Consiglio dei ministri ha, 
Infine, approvato un disegno 
di legge per la ricapitalizza
zione della Banca Nazionale 
del Lavoro e dei banchi me
ridionali (sono le stesse nor
me che il Senato cancellò dal 
decreto di spesa). Il disegno 
di legge verrà presentato al 
Senato e il governo chiederà 
la procedura d'urgenza per la 
sua approvazione. •> 

Giuseppe F. Marinella 

A Vallombrosa discutono Trentin, Camiti, Massacesi, Ravenna e Lettieri 
Dall'inviato 

VALLOMBROSA — Governa
bilità: dallo Stato, ai parti
ti e ora ai sindacati. Tren
tin, Camiti, Massacesi, Ra
venna, Lettieri e il ministro 
del lavoro Foschi hanno di
scusso per tutta la mattina
ta di democrazia industria
le, conflitti sociali, crisi e 
ruolo del sindacato e si è 
riaperto un confronto stra
tegico destinato a sfociare 
nei congressi confederali pre
visti per la prossima estate. 
Ma il dibattito si è fatto an
che molto concreto, toccan
do la questione del fondo di 
solidarietà, particolarmente 
spinosa non solo perché que
sto istituto può modificare il 
rapporto con le istituzioni, 
ma anche perché è stato il 

' pomo di una discordia per 
molti versi nuova dentro il 
movimento operaio. 

Su questo "unto le posizio
ni sono diverse. Camiti ha 
difeso in sostanza il provve
dimento così come era stato 
varato dal governo, spalleg
giato in questo da Foschi 
che ne è uno degli artefici e 
da Ravenna (per il quale il 
dilemma decreto o disegno 
di legge resta puramente for
male). Trentin, invece, ha 
precisato le condizioni della 
CGIL: primo, il sindacato 
non deve partecipare alla ge
stione del fondo; secondo, 
il fondo dovrà far parte in
tegrante della programma
zione e dovrà essere sotto-

Ruolo e strategia del sindacato: 
un confronto serrato e aperto 

Le diverse posizioni sulla questione del fondo di solidarietà *— Il pericolo 
della istituzionalizzazione — Quello che insegnano i recenti fatti di Polonia 

posto al Parlamentò e sol
tanto « controllato » dal sin
dacato; terzo, se i finanzia
menti dovranno andare a una . 
pluralità di iniziatile, ti con
tributo non potrà essere pa
gato dai soli lavoratori di
pendenti. 

Non sono questioni proce
durali o puramente tecniche. 
Dietro ci sono diversità di 
analisi e di concezioni del 
sindacato. Il dibattito di ieri 
mattina lo ha dimostrato. 
Possiamo cominciare dall'in
tervento di ' Lettieri, Segre
tario nazionale della FLM, 
che ha toccato subito un 
punto decisivo: la classe ope
raia, ha detto, anche quando 
si fa portatrice di istanze ge
nerali resta nello stesso tem
po classe particolare, con i 
suoi bisogni specifici. Non è 
possibile ridurre questa du
plicità senza comprimere al 
tempo stesso la democrazia. 
I fatti di Polonia, d'altra 
parte, ci insegnano proprio 
questo: i lavoratori polacchi 

non vogliono partecivare « di < 
più » alla elaborazione del 
piano, chiedono invece il di
ritto al dissenso,\ alla con- f 

' tentazióne. II sindacato dun- * 
- que, sinché in Italia^ ha, r t _ 

dotto il suo rapporto con le 
grandi masse quando si è 
istituzionalizzato e ha cemen
to di rappresentarne le esi-

; genze dirette: 
•• Per Trentin, invece, pro
prio dalla Polonia viene una 
ulteriore conferma che nelle 
società industriali la questio
ne di fondo oggi resta come 
la classe operaia intervie
ne direttamente sul governo 
complessivo dello sviluppo, 
senza le mediazioni né del -
partito unico né détto Sfato. 

' E' questa la novità degli • 
scioperi del Baltico; è per 
questo che non sono bastati 
aumenti salariali o conces
sioni parziali. In Italia d'al
tra parte il sindacato ha sen
tito da tempo che questo 
era & terreno principale sul 

quale muoversi, a partire 
dalle lotte di fabbrica. 

Massacesi, nella sua dop
pia vestesdi presidènte, del-
l'Intersind e dell'Alfa Ro-

ì delegati non ce la fanno 
più. 

Il sindacato dunque deve 
intervenire sul governo del
l'economia e détta\ società,' 

~meor aveva sottolineato-nel-—assumendo-anche la-rappre- ,'r£*I!L. 
suo intervento la crisi di 
motivazioni che investe il la
voro a catena, le rigidità in
terne alle aziende, le diffi
coltà dei consigli di essere 
davvero rappresentativi. Il 
sindacato ha accumulato po
teri — ha concluso — ma 
per quali obiettivi? Con qua
li sbocchi? Ecco, la questio
ne è che oggi non è possi
bile discutere di organici, di 
orario, di tempi, di mobilità, 
senza affrontare nello stes-

: so tempo le prospettive del
l'azienda, le scélte di gestio
ne. Qui è la vera crisi — 
ha sottolineato Trentin — di 
fronte a nuovi problemi e a 
nuove scélte di potere, gli 
strumenti attuali non sono 
adeguati, sono intasati i tra
dizionali canali democratici, 

sentanza di questa funzione 
politica della classe operaia. 
Ciò apre una dialettica nuo
va con i partiti, con l'ese
cutivo, con il' parlamento. 
Ma significa nello stesso 
tempo che il sindacato deve 
arrivare a forme di coge
stione? Oppure che deve 
sfarsi istituzione* come ha 
proposto Ardigò? Tutti lo 
hanno escluso. Ma se sulla 
esigenza generale di parte
cipazione c'è un sostanzia
le accordo, poi le strade di
vergono. Ravenna ha detto 
che U sindacato non deve te
mere di assumere responsa
bilità dirette di gestione, su
perando il mero potere di 
veto; e ha ricordato che la 
VIL chiede una legislazione 
di sostegno che renda uffi
ciali i diritti di informazio

ne. Camiti ha rilanciato il 
fondo come parte integrante 
di un disegno più vasto, di 
un contributo sociale all'ac
cumulazione controllato dal 
sindacato, il quale comphreb-. 
be così un salto di qualità, 
passando da una « cultura 
rivendicativa ad una cultura 
della gestione*. 

Il segretario della C1*iT. ha 
anche polemizzato con il PCI. 
Se è vero che i comunisti 
hanno ormai superato la teo
ria della « cinghia di trasmis
sione* — ha detto — è an
che vero che sono rimasti al
l'idea di un sindacato come 
puro mandatàrio* del-partito,* 
mentre resterebbe a questo 
ultimer'W monopòW aT rap-~ 
presentanza politica e istitu
zionale della classe operaia. 
Trentin ha insistito su un 
sindacato che sia nello stes
so tempo rappresentante e 
gestore del conflitto rivendi
cativo; veicolo dì unità di 
tutti i lavoratori dipendenti, 
degli occupati e dei disoccu- \ 
pati; e anche agente delle. 
scelte generali, mantenendo 
tuttavia una funzione di con
trollo che entri in rapporto 
dialettico con Parlamento e 
partiti • e rifiutando di di- -, 
ventare istituzione dello Sta
to. Il confronto, dunque, è 
già in atto. Vi sono in gio
co le caratteristiche e U fu
turo del sindacato. ** • i ' 

Stefano Cingolani 

Convegno a Roma dei sindaci di 50 metropoli 

Come si vive in una città 
con 31 milioni di abitanti? 

I problemi dell'inurbamento e della crescita demografica 

Da domani 
aumenta 

il canone tv 
ROMA — Da domani lune
di aumenta il canone di ab
bonamento alla televisione. 
Per il bianco e nero il cano
ne annuale, secondo quanto 
stabilisce un decreto del mi
nistero delle Poste, pubbli
cato sulla Gazzetta Ufficia
le, sale a 36.000 lire, mentre 
per il colore passa a 66 000. 

A queste cifre va poi ag
giunta la tassa di concessio
ne governativa e l'Iva. La 
somma finale da pagare do
vrebbe pertanto salire a 
43.700 lire per il bianco e 
nero (contro le 26.170 lire 
attuali) e a 81.000 lire per 
il colore (contro 52^45). Non 
è stato però ancora stabilito 
se saranno veramente queste 
le cifre complessive da cor
rispondere (non sono stati 
ancora emanati 1 provvedi
menti di legge). 

Bisognerà aspettare qual
che giorno ancora per cono
scere quale sarà l'ammonta
re definitivo del canone e 
provvedere così al pagamen
to della differenza tra 11 vec
chio e il nuovo abbonamen
to per il periodo 1. settem
bre 31 dicembre 1980. Per pa
gare questa differenza c'è 
tempo fino al 31 ottobre 
prossimo. 

ROMA — Città del Messico, oggi, ha 14 milioni di abitanti. 
E' la terza metropoli del mondo in quanto a popolazione, 
preceduta solo da New York (18 milioni) e Tokyo (19 mi 
l.oni e 700 mila). Ma stando alle previsioni deìle Nazioni 
Unite tra aopena vent'anni, ne! Duemila, Città del Messico 
diverrà la più popolosa in assoluto: 31 milioni e 600 mila 
abitanti. Una cifra gigantesca, persino difficile da affer
rare nelle sue infinite implicazioni concrete. Vi sono in
tere nazioni, e neppure minuscole, che contano venti, ven
ticinque milioni di abitanti, ma una cifra ancora mag
giore sarà concentrata tra pochi anni in una sola mega
lopoli. A Città del Messico, nel Duemila, abiterà il 20 per 
cento dell'intera popolazione nazionale e il 30 per cento 
dell'intera popolazione urbana. A New York andrà forse 
un po' meglio: la città crescerà solo di 4 milioni di abi
tanti. raggiungendo i 22, mentre a Tokyo saranno supe
rati i 28 milioni, con una crescita di 6 milioni. 

Ma come si potrà, a Città del Messico e altrove, vivere 
dentro quelle dimensioni? Saranno queste le città del Due
mila che l'uomo di oggi prepara per sé? Quanto gigante
sca sarà la mole dei problemi da affrontare — dall'ener
gia, all'acqua, ai trasporti, alla casa, alla gestione politica 
e civile — perché la convivenza abbia ancora un senso 
umano? 

Sono questi alcuni degli Interrogativi al centro della 
conferenza mondiale su «La popolazione e l'avvenire delle 
città», che si aprirà domani pomeriggio a Roma, in Cam
pidoglio, ad iniziativa del Pondo delle Nazioni Unite per 
le attività di popolazione Per quattro giorni l'argomento 
sarà discusso dai sindaci delle cinquanta più grandi città 
dei mondo, da studiosi ed esperti di demografia, pianifica
zione sociale e territoriale, da rappresentanti di governi e 
di organizzazioni intemazionali. 

L'obiettivo della conferenza — ha detto Ieri il direttore 
del Pondo, Rafael Salas in un incontro con la stampa — e 
anzitutto quello di compiere una riflessione comune sul 
problemi che pone il processo di concentrazione urbana, e 
di raffrontare le esperienze sin qui realizzate nei diversi 
continenti. Il fenomeno della crescita delle città — ha ag
giunto — riguarda non soltanto le società industriali ma 
anche quelle meno sviluppate; è per questo che, sempre 
più numerosi, i paesi si rivolgono al'.'ONU per avere assi
stenza nell'opera di riassetto e di pianificazione demogra
fica, Almeno l'80 per cento delle nazioni tende ormai a 
rallentare l'evoluzione del tasso di incremento demografico. 
e tuttavia 6i prevede che nel Duemila la popolazione mon
diale supererà 1 6 miliardi e 200 milioni di unità, il 50 per 
cehto delle quali concentrate nelle grandi aree metropo
litane. 

Nella sede dell'amministrazione provinciale 

Si svolgono stamane a Venezia 
i funerali di Franco Basaglia 

I messaggi di Enrico Berlinguer, Lama, Petroselli, Aniasi 

VENEZIA — Si svolgono que
sta mattina, alle dieci, i fu
nerali dello psichiatra Franco 
Basaglia, morto a Venezia nel 
pomeriggio di venerdì. Le ono
ranze funebri avranno luogo 
nella Sala Maggiore dj Ca' 
Corner, sede dell'amministra
zione provinciale di Venezia. 
La salma di Basaglia è stata 
esposta nel pomerìggio di ieri, 
e tornerà ad esserlo questa 
mattina, dalle otto alle dieci. 
nella sala del Consiglio pro
vinciale. dove avrà luogo 
l'omaggio delle autorità e del
la popolazione. La figura • 
le opere dello scomparso ver
ranno ricordate da colleghi, 
amici e amministratoli: poi. 
la salma sarà trasportata su 
una gondola al cànitero di 
San Michele in Isola, dove 
sarà tumulata. 
• Molti sono stati i messaggi 
di cordoglio inviati da espo
nenti del mondo politico, sin
dacale e della cultura. Il se
gretario generale del PCI. En
rico Berlinguer, ha mandato 
alla signora Franca Basaglia 
Ongaro questo telegramma: 
« La scomparsa di Franco Ba
saglia è un lutto che colpisce 
profondamente fl mondo del
la cultura italiana. Nel mo
mento in cui sempre più alto 
era il suo contributo innova
tore nel campo della medicina 
e della psichiatria viene a 
mancare una personalità di 

grande rilievo intellettuale e 
scientifico, di alta sensibilità 
umana e sociale. A lei e ai 
suoi figli porgo le più sentite 
condoglianze a nome di tutto 
fi Partito comunista italiano 
e mio personale». 

Dal canto suo. Luciano La
ma. a nome della segreteria 
della CGIL, ha inviato que
sto telegramma: «Esprimia
mo cordoglio profondo perdi
ta compagno di lotta e causa 
affermazione più alte esigen
ze e diritti personalità umana 
e progresso lavoratori». 

Anche il sindaco di Roma, 
dove Franco Basaglia svolge
va l'attività di coordinatore 
dei servizi psichiatrici per la 
Regione Lazio, ha diffuso un 
messaggio, e La scomparsa 
del professor Basaglia — af
ferma Luigi Petroselli — la-
scìa in tutti noi un grande 
vuoto e un grande dolore. 
Quello che ha dato con la sua 
elevatissima professionalità 
interamente posta al servizio 
dei più deboli, degli emargi
nati. costituisce un patrimo
nio di esperienza umana e di 
conoscenza scientifica che a 
nessun costo dobbiamo per
mettere che possa andare di
sperso». 

Il segretario regionale del 
PCI del Lazio, Maurizio Fer
rara. ha inviato a Franca Ba
saglia Ongaro questo tele
gramma: «A nome comunisti 
Regione Lazio esprimoU no

stro profondo dolore. Perdia
mo compagno et amico sin
cero il"' più valido sostegno . 
nella lotta per attuare sua 
grande riforma a Roma e nel 
Lazio. Ci impegniamo a far 
sì che suo messaggio rinno
vatore sia raccolto e concre
tato come elemento insostitui
bile della generale azione di 
riforma società italiana che 
Franco Basaglia voleva e per 
la quale ha operato fino al
l'ultimo ». 
- Anche fl ministro della Sa
nità. Aldo Aniasi, ha inviato 
un messaggio alla famiglia. , 
affermando tra l'altro che fl 
modo migliore per ricordare 
Franco Basaglia « sarà quel- --
lo di continuare ad operare 
per la completa attuaxiane 
della riforma psichiatrica». 

«Scompare con Basaglia — 
afferma fl presidente del Con
siglio regionale del Friuli-
Venezia Giulia, compagno Ma
rio Colli — una illustre per
sonalità, ma rimangono ai 
suoi continuatori e alle istitu
zioni democratiche il suo e-
sempio. la sua riducia nel
l'uomo e la dedizione alla cau
sa della sua liberazione e del 
rinnovamento della società». 
Infine. l'ARCI afferma in una 
nota che la « tenace, difficile, 
spesso incompresa battaglia» 
condotta da Basaglia « è un 
esempio e una lezione che non 
si potrà dimenticare». 

IFTTBtt 
1 I •>*• 

Non si può governare 
senza il dibattito e 
il consenso delle masse 
C'aro direttore, < *.11 %" <' • • 5 - ì-

le notizie che in questi giorni ci arrivano * 
dalla Polonia, al di là di tutte le più igno
bili strumentalizzazioni, debbono spingerci 
ad una attenta riflessione. 

(...) Un partito che progressivamente si 
allontana dalia classe operaia e che per
tanto perde costantemente le proprie basi 
ài massa, non può non divenire uno stru
mento burocratico, di coercizione e di con
trollo della vita sociale. Non ho certamente 
la pretesa di emettere sentenze, tanto 
più in un Paese come < il nostro, in cui 
episodi come quelli polacchi vengono usati 
prevalentemente ' tu chiave anticomunista " 
nella vita politica ' italiana. Uri* comunista 
sincero non può non ricercare in questi 
eventi le cause dirette che li hanno deter
minati, senza tuttavia fermarsi e contem
plarle. Una risposta bisogna darla a noi 
e agli altri. ' ' ' • ' ' 

Non possiamo non svolgere una analisi 
complessiva della società polacca non già 
per pretendere di giustificare l'evidente, ma 
perché si difenda, senza remore, con argo
mentazioni concrete e pregnanti, dal punto 
di vista di classe, il socialismo, il concetio 
stesso dell'idea in nome della quale, con 
immani sacrifici, la Polonia stessa si pro
clama ed è socialista. Perciò, dico con 
franchezza, che difendere il socialismo in 
Polonia oggi non implico assolutamente una 
settaria € difesa* dei dirigenti di questo 
Stato e del Partito operaio unificato polac
co. Tutt'altro. Sappiamo • molto bene che 
la conquista del socialismo non si mani
festa in uno schieramento di campo, in 
una pedissequa applicazione di metodi e 
mezzi usati e creati in altri Paesi ed 
in altre esperienze del * socialismo rea
le*. Ma non abbocchiamo nemmeno alla 
furiosa propaganda dell'avversario di clas
se, poiché la Polonia ha nell'organizzazione 
sociale socialista, in quella politica ed eco
nomica, degli aspetti, a volta considerevoli, 
del tutto originali e diversi dagli altri Paesi 
socialisti europei. --- .T* - . . - •- • 

Vorrei quindi considerare le vicende po
lacche come una « inevitabile » tappa nella 
costruzione concreta del socialismo e di un 
assetto economico stabile in Polonia. -
-r Senz'altro quest'aspetto è insito nella lotta 
odierna della classe operaia. Senza dubbio 
molti comunisti polacchi lottano oggi insieme 
e sono al fianco degli operai del .proprio 
Paese. Credo però che la natura stessa 
della iniziativa di lotta in Polonia, con le 
sue implicazioni politiche evidenti, mette 
m luce la seria inadeguatezza della classe 
dirigente polacca. Non credo che un cam
bio della guardia risolverebbe la situazione. 
Occorre prendere coscienza che anche nei 
Paesi socialisti la -rivoluzione proletaria, il 

~socialismo ~sono fólti" che' esigono' u" rag
giungimento libero di una egemonia basata 
sul consenso dialettico permanente delle 
masse e soprattutto della classe operaia. 

In questo senso credo che gli operai po
lacchi si accontenterebbero di un salario re
lativo alle effettive condizioni economiche 
generali, purché aumentassero le garanzie 
politiche concrete come era all'inizio della 
esperienza socialista in Polonia. (...). 

' - ANTONIO VARRASSO 
- - - - (Castiglione a Casauria - Pescara) 
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Sindacalisti in Polonia:. 
e se rovesciamo le partiti 
Cara Unità, 

proviamo un po' a rovesciare le parti: 
'ammettiamo cioè che" in previsione del
l'autunno che si preannuncia oltremodo 

' « caldo » con migliaia di licenziamenti e le 
inevitabili ritorsioni da parte delle masse 
lavoratrici, una delegazione sindacale po
lacca chiedesse 'di venire ufficialmente ih 
Italia-e pretendesse di avere conversazioni 
con il presidente della FIAT, con le varie 
associazioni di categoria e magari anche 
con qualche rappresentante governativo. 
per discutere la grave situazione conflit
tuale. Sono certo.che di fronte ad un fatto 
simile i € paladini* del modo di vita occi
dentale griderebbero all'interferenza negli 
affari interni del nostro Paese. 

PLIAMO PENNECCHI 
Segretario sez, ANPI di Chiusi (Siena) 

Perché non si preoccupano 
di più dei diritti 
dei poveri pensionati? 
Caro direttore, * ' 

per le vicende polacche, i Piccoli e af
fini, invece di gongolare alla televisione 
pagata' da tutti, poveri e emarginati com
presi, sarebbe meglio che si interessassero 
di quei milioni di italiani che vivono con 
pensioni di fame e con i loro diritti calpe
stati. Anche i sindacalisti, invece di andare 
in Polonia, stiano a casa nostra e si diano 
da fare per far avere pensioni che siano 
sufficienti per poter vivere. 1 polacchi han
no scioperato, noi invece neppure possiamo 
farlo, i. 

MARIO PAJER 
- - - (Paderno - Belluno) 

A Pànnella non'interessa 
il «visto» per il Salvador 
Caro direttore, 

\ UGHI delle 8 di mercoledì 7? agosto 1980, 
ha riferito tra l'altro la notizia della pro
testa dèWon. Marco Pànnella nei confronti 
dell'ambasciata polacca a Roma perché non 
gli è stato ancora concesso il visto d'in
gresso in Polonia. Ora, al riguardo, credo 
che sta diritto e aspirazione di tutti i de
mocratici e specialmente da' un uomo di pro
gresso e di sinistra come è Pannello, vedere 
risolte in senso positivo la crisi e le ri
chieste della classe operaia polacca e di 
tutto ti « movimento » polacco. Di qui capi
sco anche U desiderio di Pànnella di essere 
oltre che moralmente, anche fisicamente 
vicino ai lavoratori polacchi in lotta. 

Capisco meno però come mai U « nostro * 
non abbia mai chiesto il visto per recarsi in 
Bolivia o in Salvador; oppure, nei passati 
sette anni dal colpo di Stato, per andare in 
Cile, per essere al fianco dei minatori « 

dei peones che chiedono anche loro libertà 
e vita dignitosa. 

Ma forse non è per preferenze o per 
partito preso, che non è andato laggiù. 
Senz'altro è perché il Sudamerica è tanto 
lontano che in caso di bisogno non potrebbe 
essere «subito* vicino, davanti ai cancelli, 
agli operai della FIAT che lottano per la 
difesa del posto di lavoro. 

PIERO GIACOMELLI 
(Castelnuovo Magra - La Spezia) 

Offende e indigna la 
..richiesta di un milione 
di aumento per i piloti 
Caro direttore, 

i piloti dell'ANPAC si apprestano a chìe* 
dere un aumento di un milione al mese 
come leggo sull'Unità e come confermato 
3U Repubblica. AI di là di qualunque con
siderazione, colpisce il silenzio dei nostri 

f governanti di fronte a questi inammissibili 
offese alla gente che stenta a vivere e che 
è chiamata continuamente a fare sacrifici 
per sopravvivere. Cosa pensano i ministri 
La Malfa, Reviglio, Pandolfi su questa ri
chiesta scandalosa? 

L'autonomia contrattuale dei piloti difesa '' 
a colpi di « aquila selvaggia * nel 1976 con
tro il contratto unico - sostenuto dalla 
FULAT, sotto sotto nascondeva questa real
tà di un sindacato corporativo che intende 
essere libero di ricattare e questa volta of- , 
fendere il Paese. Io sono un operaio metal
meccanico che comprende le esigenze dei 
lavoratori ad alta specializzazione ma mi 
sento offeso e indignato per la richiesta dei 
piloti come lavoratore e come cittadino. Su 

. problemi di natura morale come questi è 
ora che si faccia sentire la voce e la forza 

: dei sindacati confederali e quella dell'intero 
:<? movimento operaio. 

ANTONIO LO PRESTI 
(Roma) 

Diffondono bene l'«Unità» 
(e chiedono una pagina 
per il «pianeta-giovani») 
Caro compagno direttore, 

_rt domenica 24 agosto abbiamo ripreso la 
~ diffusione dell'Unità dopo due festività di 

sosta, dovuta al fatto che molte famiglie 
" erano in ferie e per avere più tempo per 
' organizzare il festival sezionale, che tra

dizionalmente teniamo nei giorni di ferra
gosto. Non nascondo che, causa l'aumento 
secco di 100 lire, era tanto il timore di per' 
dere dei lettori. Invece, tutto sommato, è 
andata bene. Una famiglia di pensionati ha 

: purtroppo- rinunciato, ma abbiamo trovato 
~una giovane coppia che accetta di compra* 
- re l'Unità tutte le domeniche. Il legame, 

quindi, giornale-lettori è rimasto inaltera
to. 

Ritengo però che ti legame Unità-lettori-
dovrebbe essere meglio approfondito in due 
direzioni: 1) lanciare a livello nazionale un 
questionario* da portare e raccogliere in 

~ tutte le famiglie che comprano il giornale. 
Meno macchinoso, più..breve di quello di
stribuito in occasione delle elezioni ammi
nistrative, con domande e richieste di sugge
rimenti. A che servirebbe? Ad esempio: chi 
legge di più il giornale in famiglia? Quali 
sono le pàgine più interessanti? Che obiezio
ni hanno da portare i lettori domenicali al 

> giornale? Perchè non acquistano l'Unità an-
^ % che durante la settimana? 2) Inserire alla 
^•domenica una pagina dedicata ai giovani, 

gestita dalla FGCI. Io insisto in questa ri
chiesta, sulla, base dell'esperienza di vita di 

' sezione.'Il nostro circolo diffondeva un buon 
numero di Città Futura. Fra l'altro era 

' '- • questa una occasione importante per veder 
radunati in sezione tanti giovani di cui an
che non iscritti atta FGCI. 

Altro avvenimento importante: durante 
ti festival sezionale abbiamo avuto una pre
senza notevole e sorprendente di giovani, 
molti dei quali non iscritti, che hanno lavo
rato duramente netta gestione del festival 
stesso. E' tutto oro quello che luce? Cer
tamente no, ma una larga fetta di giovani, 
quando trova occasione di impegnarsi con
cretamente ci segue. Anche se non manca
no le critiche severe alla nostra politica di 
« solidarietà democratica*. Politica che, è 
inutile nasconderlo, non passa tra i giovani 
e non solo fra essi. Per concludere: l'in
serto domenicale sui giovani non farebbe 
ad esempio sentire di più come loro l'Uni- ' 
tà? Non sarebbe un punto di riferimento per 
la FGCI che altrimenti rischia in tante se
zioni di non essere neppure conosciuta co
me sigla? E d'altro canto la problematica 
delle nuove generazioni concentrata in una 
pagina non servirebbe a tanti compagni à 
conoscere meglio il € pianeta giovani», che 
a dire di troppi — si. si dice anche que
sto! — sono una polla al piede nella lotta 
per la trasformazione socialista dell'Italia? 

MAURO TRENTI'•?. »* 
Sezione del PCI « Roncaglia > 

-di Saliceta San Giuliano (Modena) 

In ferie: giusto riposo 
o esaurimento nervoso? 
Cara Unità. 

ma è possibile che nel nostro Paese regni 
sempre la confusione e che gli italiani siano 
sempre «sotto sforzo* per la cattiva orga
nizzazione? Mi riferisco alle ferie, all'esodo 
della maggioranza verso i posti di villeggia
tura (e il discorso vale poi per il ritorno). 
Intasamenti, code d'auto interminabili, sta
zioni ferroviarie che sembrano accampa
menti, gente colta da malessere per il gran 
caldo, incidenti stradala difficoltà di par
cheggiare l'auto una volta arrivati a desti
nazione. Si va in ferie per un periodo dì ' 
riposo e per ritemprare il fisico, oppure per 
prendersi un esaurimento nervoso? 

Io mi chiedo se sono davvero così insor
montabili le difficoltà per scaglionare le 
ferie. In tutti i contratti nazionali di lavoro 
esiste il capitolo « ferie », eppure il proble
ma accennato è ignorato dalle Confedera
zioni sindacali. Ed è ignorato dagli enti 
commerciali e da quelli turistici. Vorrei con 
questa mia lettera, se verrà pubblicata, che 
gli enti interessati si smuovessero dal loro 
torpore. 

GUIDO BONESI 
(Mira - Venezia) 


